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Protesta il centrodestra
«Ora le firme per fermare
questi decreti clandestini»
Salvini: «Così fanno un favore agli scafisti»
Carfagna: si torna indietro senza vantaggiM

atteo Salvini (nella fo-
to) non la tira per le
lunghe. Le nuove nor-

me in materia di sicurezza?
«Decreti clandestini». E tanto
potrebbe bastare per definire
la portata della polemica. Il lea-
der del Carroccio però va oltre
e già guarda al domani e a co-
me bloccare queste norme con
le quali il Consiglio dei mini-
stri dà una «mano agli scafisti e
a chi specula sull’accoglienza
degli immigrati». La prima
mossa è una raccolta di firme
per bloccare i provvedimenti.

Mentre nella maggioranza
sono molti a festeggiare quella
che considerano la chiusura di
un «capitolo vergognoso», l’op-
posizione attacca la doppiezza
del premier Conte che ora can-
cella il lavoro fatto dal suo pre-
cedente gabinetto. «Invece di
costruire, distruggono. Smon-
tano Quota 100 e Flat Tax per
le partite Iva, disastrano la
scuola e tornano ai porti, e por-
tafogli, aperti per scafisti e clan-
destini. Li fermeremo anche
grazie alle firme dei cittadini.
L’Italia merita di meglio» com-
menta il leader leghista. Con le
nuove norme, sostiene ancora,
«si torna esattamente alla man-
giatoia sull’immigrazione clan-
destina e ai permessi regalati a
chiunque cammini per strada
e agli sbarchi a migliaia». Sec-

co il commento di Giorgia Me-
loni (Fratelli d’Italia): «Giusep-
pe 2 e il suo governo hanno
smantellato i decreti del loro
più grande nemico: il Giusep-
pe 1». Dal governo, afferma, ar-
riva «un segnale di arrendevo-
lezza ai trafficanti di esse-
ri umani che porterà
a un aumento de-
gli sbarchi e iso-
lerà l’Italia in
Europa, che
chiede serietà
nella difesa dei
confini esterni
dell’Unione e
non vuole essere
coinvolta dalla furia
immigrazionista della si-
nistra italiana». Anche Forza
Italia è critica. «Il governo dà al
mondo un segnale profonda-
mente sbagliato - avverte Ma-
riastella Gelmini, capogruppo
di Forza Italia alla Camera -:
per l’esecutivo giallorosso il no-

stro Paese è pronto ad accoglie-
re chiunque in modo indiscri-
minato». «Nessun passo avan-
ti. Solo indietro - ribadisce l’az-
zurra Annagrazia Calabria - . E
questo proprio nel momento
in cui si materializza il rischio

di una seconda ondata
pandemica e qualsia-

si fattore di rischio
nella diffusione

ulteriore del Co-
vid andrebbe
contenuto. Ora
manca solo lo
ius soli, poi il di-

sastro ideologico
sarà compiuto».

Anche la vicepresi-
dente della Camera, l’az-

zurra Mara Carfagna, esprime
forti riserve sull’iniziativa
dell’esecutivo. «La modifica
dei decreti immigrazione si li-
mita a riportare indietro l’oro-
logio al 3 ottobre 2018 - dice la
deputata di Forza Italia - e rive-

la la mancanza assoluta di una
linea politica di governo sul te-
ma dei migranti. Cancellare
quel che ha fatto Matteo Salvi-
ni e tornare alla situazione quo
ante non è una riforma, è un
“contrordine compagni” che la-
scia irrisolto il nocciolo del pro-
blema».

Dal coro di proteste emerge
anche una proposta concreta.
Ad avanzarla è Andrea Delma-
stro capogruppo di Fratelli
d’Italia in Commissione esteri
di Montecitorio. «Abbiamo pre-
parato una proposta di legge -
dice Delmastro - che propone
che le istanze per richiedere
asilo e lo status di rifugiato pos-
sano essere avanzate presso
ambasciate e consolati così
che i pochi aventi diritto po-
tranno ottenere rifugio e prote-
zione senza alcun rischio per
la propria incolumità e senza
alimentare la filiera criminale
degli scafisti». Una proposta di
legge che, sottolinea il deputa-
to di Fratelli d’Italia, «coniuga
legalità, rispetto dei confini, so-
lidarietà verso i rifugiati e con-
trasto alla tratta di essere uma-
ni e all'immigrazione di mas-
sa».

Modifiche dei requisiti attuali:
divieto di espulsione o respingimento
dello straniero,
oltre che per il rischio di tortura (già previsto),
anche per il pericolo di trattamenti inumani
o mancato rispetto della sua vita privata
o familiare

Permesso
di soggiorno

Il Questore può vietare l’accesso nei locali pubblici
anche a chi abbia una o più denunce
o una condanna non definitiva,
negli ultimi tre anni,
per vendita o cessione di stupefacenti.
Per  chi viola il divieto pena della reclusione
da 6 mesi a 2 anni
e multa da 8.000 a 20.000 euro

“Daspo
urbano”

Se qualcuno resta ucciso o riporta lesioni
personali, il solo fatto della partecipazione
alla rissa è punibile con la reclusione 
da 6 mesi a 6 anni

Risse

Si estende il meccanismo dell’oscuramento,
già utilizzato per la pedopornografia online, 
a quei siti che sono usati per spacciare droga

Reati
online

Denuncia

LE REAZIONI

L’INCOERENZA DEL PREMIER

Meloni (FdI): «Sembra
che il peggior nemico
del Conte 2 sia il Conte 1»

LA PROPOSTA DI LEGGE

FdI: contro gli scafisti
una legge che difenda
i richiedenti asilo

«Il nuovo decreto immigrazione
farà da calamita per gli arrivi dei mi-
granti illegali». Non ha dubbi l’am-
miraglio della riserva, Nicola De Fe-
lice, in servizio fino al dicembre
2018 come comandante per la Mari-
na militare per la regione Sicilia.
L’ex alto ufficiale fa parte del diretti-
vo della Lega in Lazio e conosce be-
ne la crisi dei migranti sul fronte del
mare. Nell’intervista al Giornale par-
la senza peli sulla lingua.
Con il nuovo decreto le navi del-
le Ong troveranno i porti definiti-
vamente aperti?
«Purtroppo sì. Ed i trafficanti di

esseri umani individueranno
nell’Italia il ventre molle dell’Euro-
pa. Gli scafisti non sono dei fessi e
sanno bene cosa accade in Italia a
cominciare dalla cancellazione dei
decreti sicurezza di Matteo Salvini.
Il risultato è che dai flussi principali
dell’Africa, via Libia e Tunisia, ma
pure sul fronte della rotta balcanica
i trafficanti convoglieranno sempre
più la loro merce umana verso l’Ita-
lia».
Le multe alle Ong da quasi 1 mi-
lione di euro sono state drastica-
mente ridotte ad un massimo di
50mila,ma di fatto saranno inap-
plicabili. Cosa ne pensa?
«È una presa in giro. Le Organizza-

zione non governative incremente-
ranno le loro attività in mare. Altre
Ong scenderanno in campo e la loro

presenza davanti alle coste libiche
continuerà ad essere un fattore di
attrazione per i gommoni pieni di
migranti illegali. L’unico ostacolo a
venire in Italia sarà il maltempo. Do-
po il periodo invernale, già in prima-
vera, si registrerà un movimento im-
portante di navi delle Ong. Non sa-
ranno facilitate solo dal nuovo de-
creto immigrazione, ma pure da al-
cuni degli stati di bandiera come la
Germania, che ha addirittura chie-
sto di togliere i fermi amministrativi
applicati dalla Guardia costiera. Ci
sarà un boom delle Ong in mare».
La Guardia costiera cerca di fer-
mare le navi delle Organizzazio-
ni non governative, che non sono
omologate per il soccorso. Ades-
so sarà più difficile?
«Grazie al decreto le Ong si senti-

ranno ancora più superiori alla leg-
ge. Non dimentichiamo che già pri-
ma hanno infranto norme interna-
zionali e italiane. Senza rispettare
mai il fatto che il paese responsabile
dei migranti che hanno a bordo non
è quello del primo approdo, più vici-
no, ma lo stato di bandiera come la
Germania per Sea watch, la Norve-
gia per Ocean Viking e la Spagna
per Open arms. La Guardia costiera,
dopo la scelta politica del nuovo de-
creto immigrazione, si sentirà sicu-
ramente frenata nell’applicare il re-
golamento».
Il nuovo decreto torna ad allarga-

re le maglie per l’asilo e altre for-
me di protezione. Come giudica
questa marcia indietro?
«Il fattore di attrazione non sarà

solo la nave delle Ong, ma la stessa
Italia. Il nuovo decreto farà da cala-
mita per i migranti illegali. Il nostro
paese diventerà ancora più attraen-
te per i trafficanti con un effetto di-
sgraziatissimo per gli italiani».
Con il decreto aumenteranno i
costi dell’immigrazione?
«Certo che aumenteranno perché

si dovranno riorganizzare gli Sprar
(Sistema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati nda) e il siste-
ma di accoglienza diffusa. Il tutto
rilancerà il business delle cooperati-
ve».
I tunisini sono la prima naziona-
lità deimigranti sbarcati in Italia
quest’anno in maniera autono-
ma. Come si fermano?
«Non basta un blocco navale, ma

bisogna effettuare un pattugliamen-
to misto italo-tunisino nelle loro ac-
que territoriali. Per realizzarlo va sti-
pulato un accordo con la Tunisia
mettendo in gioco la Marina milita-
re, la Guardia costiera e la Guardia
di Finanza. L’attività di sorveglianza
va fatta nelle acque territoriali tunisi-
ne fermando i barchini che partono
sempre dagli stesse località sulla co-
sta, che ben conosciamo, riportan-
do indietro i migranti illegali».
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L’INTERVISTA Nicola De Felice

«Saremo la calamita degli arrivi illegali»
L’ammiraglio: «I trafficanti convoglieranno i loro traffici verso l’Italia»

Più spese

Con gli Sprar
si rilancerà
il business
Ci saranno
più costi

di Pier Francesco Borgia

È una presa
in giro
la riduzione
delle multe
alle Ong




